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L’EDITORIALE

Il problema non è solo 
per chi ha un negozio 
accatastato C1 di 
proprietà, ma anche 
per chi lavora con un 
contratto di locazione. 
Dobbiamo aspettarci un 
rincaro degli affitti, già 
abbastanza onerosi.

Non ci saranno più 
classificazioni di 
immobili, la nuova IMU, 
secondo quanto afferma 
espressamente la circolare 
del Governo, interesserà 
tutti gli immobili 
relativi alle imprese, 
indipendentemente 
dalla loro classificazione 
in bilancio. Non ci sarà 
più dunque nessuna 
distinzione tra immobili 
strumentali per natura o 
destinazione, immobili 
merce e immobili 
patrimonio. Una modifica 
che per le imprese 
significherà un aggravio 
di spesa non da poco.

Sommando questa tassa 
all’annunciato ulteriore 
aumento dell’Iva ed alle 
sue conseguenze sui 
prezzi dei prodotti  
e sulle accise di tabacchi, 
energia e carburanti, 
raggiungeremo davvero 
un record di prelievo 
tributi oramai folle, 
soprattutto nella 
situazione economica  
in cui ci troviamo.

Il concreto rischio  
di chiusura per molti 
operatori, già da tempo 
alle prese con gli effetti 
della crisi è realtà. 

L’IMU andrà ovviamente 
ad incidere e ad intaccare 
i costi fissi delle imprese 
che si riverseranno sui 
prezzi, dunque che fine 
farà la nostra inflazione? 

In tutto questo vociare 
sull’IMU non si vedono 
all’orizzonte però, 
parole che riguardino 
investimenti per la ripresa. 
Proprio quelli che sono 
necessari per poter 
avviare un processo di 
risanamento economico 
del tessuto commerciale 
del Paese. Se le nostre 
famiglie non hanno soldi 
e lo Stato non parla di 
investimenti ma solo di 
prelievi, come si potrà 
affrontare il prossimo 
semestre?
Francesca Bianconi

Arriva l’IMU anche per  
i negozi, i nostri! 

Non bastava la cara e 
vecchia ICI che pagavamo 
oltre alle altre mille tasse. 
Ora un aumento, rispetto 
a quest’ultima, del 240%! 

Un’estate che inizia 
con uno scirocco molto 
caldo, che non spegne 
la già animata polemica 
sul canone Rai per i 
monitor del 10&Lotto. 
Considerando la vecchia 
ICI, la tassazione passerà 
da 4,5 a circa 7,5 miliardi. 
Una cifra che rappresenta 
un aumento del 60% 
dell’imposta. 

La prima rata sarà  
a giugno mentre a Natale 
avremo la sorpresa finale. 
Allora sapremo a quanto 
ammonterà la nostra IMU 
a seconda dell’aliquota 
applicata dal Comune di 
appartenenza. 

Forse ci risparmieranno 
gli aumenti sulla prima 
casa ma non ci sarà 
nessuna pietà per le 
seconde case e per gli 
immobili produttivi.

IMU: NUOCE GRAVEMENTE 
ALLA SALUTE DELLE IMPRESE
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NEWS

Canone Rai per i monitor  
del “10eLotto”: i pollici fanno  
la differenza
La società Lottomatica ha finalmente chiarito a tutti  
i ricevitori che pongono precisi quesiti circa le 
caratteristiche tecniche dei display del “10eLotto” 
detenuti nelle rivendite, come i monitor da 32 
pollici siano dotati di sintonizzatore per la ricezione 
del segnale radiotelevisivo, mentre ne siano privi 
i monitor da 22 pollici. Nei numeri precedenti 
abbiamo dato ampio risalto alla problematica 
riferendo che, secondo le istruzioni fornite dal 
Dipartimento delle comunicazioni, sussiste l’obbligo 
del pagamento del canone speciale RAI per tutti 
quegli apparecchi equipaggiati con sintonizzatore. 
I tabaccai interessati possono quindi fare richiesta 
direttamente alla Società concessionaria per 
ottenere l’attestazione delle specifiche degli 
apparecchi in loro possesso, quanto meno con 
riferimento ai monitor da 22 pollici (per i quali non  
è previsto l’obbligo del pagamento), al fine di avere, 
in caso di eventuali controlli, una dichiarazione che 
faccia stato. Tenendo ben presente che il “10eLotto” 
è stata una innovazione economicamente 
interessante per molte tabaccherie, prima di 
richiedere un’eventuale sostituzione di monitor 
(da 32 a 22 pollici) per di evitare il pagamento 
del canone, i rivenditori dovranno fare un’attenta 
analisi sui costi e benefici prodotti dalla nuova 
modalità di gioco. È opportuno ricordare che da 
quest’anno occorre indicare, nella dichiarazione dei 
redditi di impresa (Modello Unico 2012), il numero 
dell’abbonamento speciale e, qualora il canone RAI 
venga pagato per la prima volta dal 2012, la data  
del versamento. L’Assotabaccai e Lottomatica 
stanno comunque continuando ad adoperarsi 
per non far pesare il costo dell’eventuale canone 
interamente sui rivenditori.
—

Accordo DNA – AAMS per 
contrastare il gioco illegale
Negli ultimi giorni del mese di aprile la Direzione 
Nazionale Antimafia (Dna) e l’Amministrazione 
autonoma dei monopoli di Stato (Aams) hanno 
comunicato di aver firmato un protocollo d’intesa 
che ha come oggetto lo "scambio di dati, notizie 
e informazioni allo scopo di migliorare l’efficacia e 
l’efficienza nelle rispettive attività istituzionali per 
contrastare e annullare le infiltrazioni della criminalità 
nel mondo del gioco". I significativi volumi di liquidità 
raggiunti dal comparto negli anni recenti (la raccolta 
complessiva del 2011 ammonta ad oltre 79 miliardi, 
8,7 dei quali alla filiera di concessionari ed esercenti), 
hanno “attirato l’interesse del crimine organizzato” 
così come emerso dalle numerose inchieste aperte 
in tutta Italia. Il protocollo sottoscritto conferma così 
il "forte interesse di Aams per una sempre maggiore 
attività di contrasto all’offerta di gioco illegale o non 
autorizzato” ed il diretto e primario interesse della 
Dna alla conoscenza di informazioni essenziali per 
l’esercizio delle sue funzioni istituzionali.
—

Sentenza della Cassazione 
sulle scommesse online
Stretta sulla raccolta di scommesse telematiche su 
eventi sportivi fatte negli esercizi pubblici. Il gestore 
di un locale pubblico che offre puntate via internet 
non può in nessun caso scommettere al posto del 
proprio cliente, né utilizzarne il conto di gioco online. 
Lo ha stabilito una sentenza della Terza sezione 
penale della Cassazione secondo cui l’esercente deve 
limitarsi a mettere a disposizione le apparecchiature 
ricevute dal concessionario, senza indicare la scelta 
dell’evento su cui scommettere, astenendosi dal 
raccogliere la prenotazione di giocate, riscuotere 
vincite e liquidarle in contanti. In caso contrario,  
si legge sulla sentenza, “si profila una vera e propria 
attività organizzata sotto forma di agenzia e, come 
tale, vietata”. Per esercitare le scommesse sportive in 
Italia sono necessarie la concessione dei Monopoli di 
Stato e la licenza di pubblica sicurezza rilasciata dalla 
Questura. Anche se il bar è regolarmente in possesso 
di un’autorizzazione dei Monopoli per la rivendita 
delle ricariche di conti online per le scommesse 
sportive, la sua attività deve limitarsi  
a rendere disponibile il collegamento ai giocatori. Per  
la Cassazione: “È necessario che sia lo scommettitore  
a utilizzare personalmente l’apparato telematico 
ai fini della trasmissione dei dati del gioco, senza 
potersi avvalere dell’ausilio di addetti operanti presso 
i punti remoti che poi provvedano alla trasmissione 
dei medesimi dati all’agenzia concessionaria”.
—



Velocemente
        eda

www.logistaitalia.it

Logista ti offre il trasporto
degli ordini tabacco in rivendita

 
Assicurazione 100% dei prodotti
Servizio di assistenza
Consegna gratuita entro le 24 ore in caso di sinistro
Inscatolamento gratuito

www.logistaitalia.it

Con il servizio di Trasporto Garantito, Logista Italia si prende cura del trasporto della merce ordinata e della 
consegna direttamente presso la tua Rivendita, offrendoti comodità in totale sicurezza. L’assicurazione sulle 
merci copre qualsiasi problema possa verificarsi durante il trasporto.
Logista Italia ti garantisce che ogni singola spedizione giunga a destinazione in perfette condizioni.
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NORME
—
FORMAZIONE 
PROFESSIONALE TABACCAI 
AI BLOCCHI DI PARTENZA
GIUSEPPE DELL’AQUILA 
responsabile area legale Confesercenti

Gli obblighi di formazione 
professionale previsti 
a carico dei rivenditori 
di tabacchi dalla legge 
n. 122/2010 trovano 
applicazione nei confronti 
di tutti quei soggetti 
che dal 7 aprile 2011 
risultino assegnatari di 
una rivendita sulla base 
di un verbale attestante 
la relativa aggiudicazione 
o assegnazione, redatto 
a conclusione della 
prescritta procedura, 
nonché dei soggetti  
la cui istanza preliminare 
di nomina a coadiutori 
sia stata definita 
successivamente a tale 
data: è quanto stabilisce 
la circolare DAC/CRV/ 
8318/11, del 31.5.2011, della 
Direzione per le accise  
dei Monopoli di Stato.

La data si riferisce 
al giorno di effettiva 
applicazione della prima 
convenzione stipulata 
da AAMS finalizzata 
alla disciplina dei corsi 
professionali.

Dal mese di giugno  
2011, conclusa la fase  
di prima applicazione,  
gli Uffici Regionali, entro 
il giorno 5 di ogni mese, 
devono comunicare alle 
Associazioni firmatarie 
di convenzione, e per 
conoscenza alla Direzione 
per le accise - Ufficio  
20, l’anagrafica completa 
dei soggetti che nel mese 
precedente abbiano 
dato impulso ad uno dei 
seguenti procedimenti:

È notizia di questi giorni che  
la Scuola Superiore dell’Economia  
e delle Finanze ha approvato  
i contenuti didattici del progetto 
proposto da Assotabaccai 
all’Amministrazione Autonoma  
dei Monopoli di Stato per  
la formazione professionale  
in modalità e-learning. Ciò  
significa che, messi a punto 
gli ultimi dettagli burocratici, 
finalmente i rivenditori  
potranno adempiere agli  
obblighi formativi attraverso  
una procedura telematica.
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ISTITUZIONE DI NUOVE RIVENDITE 

– 	aggiudicazione a proprio nome di una rivendita  
	 di nuova istituzione a seguito di asta o di concorso  
	 riservato;

–	 assegnazione a trattativa privata di una rivendita  
	 vacante dal titolare.

ASSEGNAZIONE DI RIVENDITE GIÀ ISTITUITE 

–	 assegnazione di rivendita ordinaria, vacante del  
	 titolare e del coadiutore avente titolo, al coniuge,  
	 al parente entro il quarto grado o all’affine entro  
	 il terzo grado che abbia la disponibilità del locale  
	 ove è ubicata la rivendita (art. 25, quarto comma,  
	 della legge n. 1293/57);

–	 assegnazione della rivendita a trattativa privata,  
	 in caso di vacanza della rivendita, al coadiutore  
	 che abbia compiuto almeno sei mesi di servizio  
	 senza dar luogo a rilievi (art. 28 della legge n. 1293/57);

–	 assegnazione della rivendita a trattativa privata  
	 quando si verifichi cessione dell’azienda ubicata  
	 nello stesso locale della rivendita, con rinuncia  
	 alla gestione da parte del rivenditore (art. 31 della  
	 legge n. 1293/57).

NOMINA A COADIUTORE

Agli interessati, contestualmente, saranno comunicati 
i dati di riferimento delle Associazioni di categoria 
con le quali potranno svolgere il corso di formazione, 
indipendentemente dalla posizione di associati, e sarà 
consegnato il materiale informativo inerente il corso, 
redatto dalle medesime Associazioni.

Sulla base dei quesiti posti da soggetti interessati,  
la Direzione ha fornito poi alcune precisazioni, fra  
le quali meritano di essere segnalate le seguenti: 

1)	per le rivendite speciali non intestate a persone  
	 fisiche, l’obbligo formativo è da intendersi in capo  
	 al legale rappresentante della società, fatta  
	 eccezione per i grandi gruppi commerciali, per  
	 i quali l’obbligo è previsto in capo al materiale  
	 addetto alla vendita in caso di cointestazione  
	 della licenza di esercizio; 

2)	i coadiutori che dopo il 7 aprile 2011 abbiano  
	 rinnovato la propria nomina a seguito di rinnovo  
	 del contratto della rivendita in cui prestano  
	 la propria opera non sono tenuti alla frequenza  
	 del corso di formazione; 

3)	i titolari che abbiano fruito delle disposizioni  
	 di cui all’art. 28 della legge a favore del proprio  
	 coadiutore e che, a loro volta, abbiano fatto istanza  
	 per la nomina a coadiutori, non sono ovviamente  
	 tenuti all’obbligo formativo.
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GIOCHI
—
IN UN MERCATO SEMPRE 
PIÙ  COMPETITIVO ARRIVA 
“LOTTO PIÙ ”

Lottopiù  fa parte  
di un ampio programma 
di innovazione del gioco 
del Lotto

Ha fatto il suo ingresso 
in tabaccheria lo scorso 
24 maggio e ci rimarrà 
fino al 28 agosto. Stiamo 
parlando di Lotto Più, 
il nuovo prodotto 
italiano che semplifica la 
meccanica di gioco e la 
tipologia di vincite della 
principale lotteria a quota 
fissa del mondo. 

Con poco meno di 13 
milioni di appassionati 
ed un volume di raccolta 
pari a 1,57 miliardi di 
euro nel primo trimestre 
dell’anno, il più antico tra 
i giochi italiani si presenta 
con speciali schedine 
disponibili in tagli 
predefiniti negli importi  
e nelle sorti che si possono  
giocare, lasciando allo 
scommettitore la libertà 
di scegliere i propri 
numeri e la ruota su  
cui puntare. 

Nello specifico: con la 
schedina da 3 euro  
il giocatore sceglie solo 
3 numeri puntando su 
ambo e terno. In tal caso 
la vincita è superiore di 
circa 800 euro rispetto  
a quella realizzabile con 
una giocata tradizionale. 

Con la schedina da 4 euro  
il giocatore sceglie solo  
quattro numeri giocando 
su ambo, terno e quaterna;  
i moltiplicatori in questo 
caso aumentano fino al 
75% e la vincita massima 
è superiore di circa 
119.000 euro rispetto  
al lotto tradizionale. 

Infine, con la schedina da 
5 euro si possono giocare 
solo cinque numeri, 
puntando anche sulla 
cinquina, ed in questo 
caso i moltiplicatori di 
vincita aumentano fino  
al 90% in più. 

Gli importi e le sorti sono 
stati regolati in base alle 
giocate medie, mentre  
un sondaggio effettuato 
da Lottomatica, la 
società concessionaria 
esclusiva del gioco, ha 
evidenziato che il 75% 
dei lottisti preferisce 
rinunciare alla libertà 
sulle puntate e sulla 
distribuzione delle sorti 
in cambio di vincite più 
sostanziose. L’obiettivo 
della sperimentazione  
è ringiovanire e rinvigorire 
il gioco in un mercato 
sempre più competitivo, 
raggiungere i giocatori 
occasionali e ravvivare  
la passione nei fedelissimi.
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ATTUALITÀ
—
Nomisma: Filiera  
del tabacco  
a rischio di crisi

Il Rapporto fornisce 
un quadro aggiornato 
sugli aspetti produttivi 
e socioeconomici della 
filiera del tabacco

Oltre 18 miliardi di euro di giro d’affari, poco meno 

di 14 dei quali versati direttamente nelle casse dello 

Stato ed un livello occupazionale di oltre 200 mila 

persone, per un buon 50% impiegate nella fase  

di commercializzazione al dettaglio. 

Questi i numeri della 
filiera del tabacco in Italia, 
emersi dal XV Rapporto 
curato da Nomisma 
sul settore segnato, 
nel 2010, dall’entrata 
a regime della riforma 
dell’Organizzazione 
Comune di Mercato 
(OCM). Una revisione  
che ha portato  
al “disaccoppiamento” 
degli aiuti comunitari per 
il tabacco slegandoli dalla 
produzione, al fine di 
prevenire il formarsi di 
eccedenze, di impedire  
la fraudolenta “caccia  
ai sussidi” e di riorientare 
le scelte produttive al 
variare delle convenienze  
di mercato.

Ciò ha provocato  
una progressiva  
e preoccupante riduzione 
della coltivazione del 
tabacco in Italia che, 
per la specializzazione 
raggiunta, rappresenta 
un volano per l’economia 
locale di regioni come 
il Veneto, l’Umbria, la 
Campania e la Toscana. 

A questo scenario  
odierno è da aggiungere  
l’incertezza legata alla  
proposta di riforma della  
politica agricola comune 
(PAC) dopo il 2013  
ed al processo di revisione  
da parte della Commissione  
europea della Direttiva sui 
prodotti del tabacco. 
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Il rapporto Nomisma 
reputa negative le 
conseguenze che 
potrebbero derivare dalla 
nuova riforma della Pac 
post-2013 che prevede, 
tra l’altro, la progressiva 
convergenza degli aiuti 
tra agricoltori di uno 
stesso Stato membro 
(o di una regione) verso 
un valore di pagamento 
ad ettaro uniforme 
stimato di molto inferiore 
all’aiuto (disaccoppiato) 
percepito attualmente 
da un’azienda di medie 
dimensioni specializzata  
a tabacco. 

Inoltre, la rivisitazione 
della Direttiva europea 
di regolamentazione del 
tabacco (2001/37/EC) 
rischia di danneggiare 
ulteriormente le imprese 
della filiera oltre a ridurre 
il gettito fiscale.

Il divieto di utilizzo 
di ingredienti nella 
produzione delle 
sigarette, ad esempio, 
metterebbe “fuori 
mercato” alcune varietà di 
tabacco — come il Burley 
principalmente coltivato 
in Campania — il cui 
impiego per la produzione 
di miscele “American 
Blend” necessita  
di essere combinato 
con ingredienti. Ne 
conseguirebbe un serio 
danno a coltivazioni di cui 
l’Italia è leader in Europa, 
concentrate nel Meridione 

e condotte da imprese 
a carattere familiare, 
in contesti dove le 
alternative occupazionali 
sono estremamente 
ridotte. Per non parlare 
poi dell’introduzione 
del cosiddetto 
pacchetto generico 
(plain packaging) che 
trasformerebbe le 
sigarette in “commodity”, 
riducendo la redditività 
delle tabaccherie  
e minandone la continuità 
nelle aree più periferiche 
del Paese, dove 
svolgono anche funzioni 
di presidio e pubblica 
utilità. Contestualmente  
il pacchetto “anonimo” 
alimenterebbe il 
commercio di prodotti 
contraffatti, visto che il 
confezionamento sarebbe 
molto più semplice  
da imitare. 

Nel periodo 2006-
2010 l’ammontare 
delle sigarette totali 
sequestrate dalla  
Guardia di Finanza  
è salito da 238,6 a 342,4 
tonnellate: i sequestri 
totali di sigarette di 
contrabbando (originali 
e contraffatte) mostrano 
un andamento crescente 
mentre è altalenante 
quello delle sole sigarette 
contraffatte, che  
si è acuito nel 2010, 
con 62,4 tonnellate 
(equivalenti a 3,1 milioni  
di pacchetti) requisite. 

Elaborazione Assotabaccai su dati Nomisma
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ATTUALITÀ
—
Ricostruzioni 
“progressiste”
Passato, presente e futuro nella  
ex Manifattura di Borgo Sacco

Tutelare il passato  
per vivere il presente  
e progettare il futuro. 

Con questo intento 
è nato il progetto di 
Manifattura Domani, 
l’iniziativa promossa 
dalla Provincia autonoma 
di Trento per portare 
a nuova vita la storica 
Manifattura Tabacchi di 
Borgo Sacco, ai margini 
di Rovereto. 

Situato in una bellissima 
area di circa nove ettari 
delimitata da importanti 
corsi d’acqua e da 
immensi vigneti, uno  
dei numerosi esempi 
italiani di archeologia 
industriale diventa ora 
motore di attività di 
ricerca ed innovazione. 

Anziché seguire il 
destino della maggior 
parte delle Manifatture 
Tabacchi sparse nel 
nostro Paese (tra le altre 
Verona, Milano, Bologna, 
Cagliari) che, chiusi  
i battenti alla produzione, 
si sono riproposte all’uso 
come sedi museali, 
universitarie e poli 
espositivi, la fabbrica di 
Borgo Sacco si candida 
a modello italiano di 
sostenibilità ambientale 
ed efficienza energetica. 

Una chiara strategia 
diretta allo sviluppo del 
territorio in chiave di 
cooperazione piuttosto 
che di competizione.

Un piano ambizioso  
per una città piccola,  
già balzata agli onori 
della cronaca per lo 
sguardo innovativo  
che è stata in grado  
di mostrare negli anni 
in ambito culturale, con 
il Mart, considerato tra 
i più importanti musei 
italiani di arte moderna  
e contemporanea  
e molto attivo sul piano 
internazionale. 

La società pubblica 
Manifattura Domani 
capovolge il destino 
di una vecchia 
costruzione, esempio 
della trasformazione 
industriale di una 
società rurale, dello 
sviluppo delle prime 
forme di identità 
operaia, trasformandola 
da spudorata fonte 
di inquinamento in 
un ambiente adatto 

alle industrie leggere, 
piccole imprese, centri 
di ricerca, organizzazioni 
no profit, ma anche 
spazi espositivi. Il team 
di progettisti guidati 
dall’archistar Kengo 
Kuma, si propone di 
conservare gli elementi 
dell’ex opificio di valenza 
storica ed architettonica, 
mentre l’edilizia 
industriale più recente 
lascerà il posto a nuove

	 LABORATORI	 PRODUZIONE

	 MAGAZZINO	 RISTORANTE

	 TRIGENARAZIONE	 PALESTRA

	 MUSEO	 TRAINING CENTER
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Un polo produttivo  
e di ricerca specializzato 
nel settore della 
sostenibilitÀ  ambientale

Sia il restauro degli edifici  
storici che la costruzione 
delle nuove strutture  
che sostituiranno  
i capannoni degli anni '50  
risponderanno agli standard  
più avanzati di efficienza 
energetica e di riduzione  
dell’impatto ambientale,  
conseguendo la certifica-
zione LEED, il nuovo 
standard mondiale per le  
costruzioni eco-compatibili  
oggi applicato in 40 
Paesi diversi. 

Tra memoria e ricordi, 
sulle ceneri di una delle 
più grandi manifatture 
d’Italia, dove si lavorava 
il tabacco proveniente 
da tutte le regioni del 
territorio e dall’estero, 
spunta ora un polo 
europeo d’eccellenza.

strutture seminterrate 
dai tetti verdi ed ondulati 
per permettere un 
dialogo con il paesaggio 
circostante e non rubare 
la scena alla natura.

Lo storico “Edificio  
delle Zigherane”, simbolo 
dell’intero progetto  
e primo fabbricato ad  
essere realizzato nel 
1854, è attualmente già 
in fase di progettazione 
esecutiva.  
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CULTURA
—
IL GIARDINO 
DELLE BESTIE
ERIK LARSON

“I Dodd,  
– spiega l’autore – 
sono come  
i protagonisti di  
una fiaba dei Grimm:  
avanzano ignari  
nel bosco oscuro”

Questo libro narra della 
storia vera di William 
E. Dodd e di sua figlia 
Martha, un padre e 
una giovane donna 
americani che si ritrovano 
improvvisamente 
trapiantati dalla loro 
accogliente casa di 
Chicago nel cuore della 
Berlino nazista del 1934. 

Sessantaquattro anni, 
snello, gli occhi grigio-
azzurri e i capelli castano 
chiaro, nel 1933 William 
E. Dodd è un rispettabile 
professore di storia 
all’università di Chicago. 
Fervente democratico 
jeffersoniano, a suo agio 
soltanto negli ambienti 
frugali della piccola 
fattoria di campagna, 
Dodd ha una moglie 
Mattie e due figli: William 
Jr – Bill – e Martha, la 
prediletta. Ventiquattro 
anni, di una bellezza 
eccitata dall’atmosfera 
«giovanile, trascinante, 
romantica, meravigliosa» 
della "rivoluzione" 
nazista, Martha ha 
un’immaginazione 
venata di romanticismo 
e un atteggiamento così 
civettuolo da accendere 
la passione in molti 
uomini, tra cui il capo 
della Gestapo.

La vita di questa famiglia 
americana, a detta di 
tutti felice e unita, muta 
radicalmente nel giugno 
del 1933.

Mentre siede alla sua 
scrivania all’università, 
Dodd riceve una 
telefonata da Franklin 
Delano Roosevelt, il 
presidente degli Stati 
Uniti, che gli annuncia 
la sua intenzione di 
nominarlo a capo 
della rappresentanza 
diplomatica americana  
a Berlino. Ed è così che,  
al loro arrivo, William  
e Martha si ritrovano  
ad attraversare una città 
addobbata di immensi 
stendardi rossi, bianchi 
e neri; a sedere negli 
stessi caffè all’aperto 
frequentati dalle SS 
in uniforme; a passare 
davanti a case con 
balconi traboccanti 
di gerani rossi; a fare 
acquisti nei giganteschi 
empori della città,  
a organizzare tè, aspirare 
le fragranze primaverili 
del Tiergarten, il parco 
principale di Berlino; ad 
avere rapporti sociali 
con Goebbels e Goring, 
in compagnia dei quali 
cenare, danzare  
e divertirsi allegramente; 
finché, alla fine del 1934, 
accade un evento che 
smaschera la vera natura 
di Hitler e del potere a 
Berlino, la grande e nobile 
città che agli occhi di 
padre e figlia si svela per 
la prima volta come un 
immenso Tiergarten, un 
giardino delle bestie.

Quando l’anno scorso  
è uscito negli Stati Uniti, 
Il giardino delle bestie 
di Erik Larson ha subito 
conquistato la classifica 
del New York Times, 
e Tom Hanks ne sta 
acquistando i diritti per 
farne un film.

Il giardino delle bestie 
è appassionante, 
stupefacente. Catapulta 
il lettore nella capitale 
tedesca pochi mesi 
dopo la presa del potere 
di Hitler, accanto a un 
improbabile ambasciatore 
Usa e a sua figlia. 

Martha registra tutto in 
un diario, e anche suo 
padre annota ogni giorno 
le proprie riflessioni:  
è da questo straordinario 
materiale che Larson ha 
attinto. Sono quelle stesse 
note a rivelare che Dodd 
all’inizio non capisce 
niente della minaccia 
Hitler: è persino convinto 
di poter influenzare  
e moderare il Fürher. 

L’autore ci conduce in una 
Berlino rutilante, piena 
di glamour, chi si aspetta 
una capitale tetra e buia 
rimane sbalordito da una 
città viva e vibrante, “solo 
il visitatore che incappava 
nelle violenze delle S.A.,  
magari perché non 
salutava a braccio teso, 
capiva la verità”. 
Giampiera Petrucciani
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